Referendum 8 e 9 giugno 2025: cinque Sì per cambiare in meglio l’Italia

I quesiti referendari che puntano a migliorare la condizione di vita dei lavoratori e dare cittadinanza a chi ancora non ce l’ha

15/05/2025
L’8 e il 9 giugno 2025 le cittadine e i cittadini del nostro Paese sono chiamati ad esprimersi su 5 quesiti referendari riguardanti temi di lavoro e cittadinanza. Si tratta di referendum abrogativi, il cui esito positivo determinerebbe importanti avanzamenti sulle condizioni di vita e di lavoro delle persone.

L'obiettivo è ripristinare le tutele in caso di licenziamenti illegittimi, contrastare l’abuso di contratti precari, estendere la responsabilità della sicurezza sul lavoro a committenti, appaltatori, subappaltatori, abbreviare i tempi per avviare le procedure di riconoscimento della cittadinanza.
Questioni che richiamano direttamente i principi fondanti la Costituzione repubblicana, in un contesto politico e culturale che vede ogni giorno i diritti e la dignità delle donne e degli uomini che vivono in questo Paese calpestati da logiche di profitto e prevaricazione.

Andare a votare significa scegliere da che parte stare. Il voto è uno strumento potente.
Come lavoratrici e lavoratori della conoscenza ne abbiamo la consapevolezza e ne sentiamo la responsabilità.
Perché le scuole (pubbliche e private), le università, le istituzioni AFAM, gli enti di ricerca e di formazione professionale (i settori privati della conoscenza) sono per eccellenza presidi di cultura democratica e di partecipazione.
Ma sono anche luoghi di precarietà e di sfruttamento del lavoro, di svilimento delle professionalità e di negazione dei diritti.

La missione che la Costituzione affida alla conoscenza, di promuovere condizioni di libertà e uguaglianza, è costantemente messa a rischio dal disinvestimento politico e finanziario nei nostri settori, a partire dalla mancanza di risorse per le stabilizzazioni, per il riconoscimento di pari diritti, per i rinnovi contrattuali.

Ma i luoghi della conoscenza sono anche autentici laboratori di intercultura e di inclusione, dove la cittadinanza non è concepita come un privilegio da preservare ma come diritto da estendere, non è in funzione della difesa dei confini identitari in senso protettivo rispetto a un’alterità estranea e minacciosa ma dell’allargamento e dell’arricchimento dei confini soggettivi.
Il referendum per la riduzione a cinque anni del requisito di residenza per consentire alle cittadine e ai cittadini migranti di richiedere la cittadinanza è un’opportunità di piena integrazione anche per 900 mila alunne e alunni che frequentano le scuole statali del nostro Paese, perché quando uno dei genitori diventa cittadino italiano, anche i figli minori conviventi ottengono automaticamente la cittadinanza.
Si tratta di bambine, bambini, adolescenti, in gran parte nati in Italia, o arrivati in tenera età, che parlano la nostra lingua, giocano, studiano e crescono con i nostri italianissimi figli e nipoti, ma non hanno gli stessi diritti.

Per questo la FLC CGIL invita le lavoratrici e i lavoratori della conoscenza a votare l’8 e 9 giugno.
PER I DIRITTI
PER LA GIUSTIZIA
PER LA DIGNITÀ
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
PER UNA CITTADINANZA CHE NON ESCLUDA MA ACCOLGA.

5 SÌ PER NON GIRARCI DALL’ALTRA PARTE, 5 SÌ PER CAMBIARE L’ITALIA
Riduzione del cuneo fiscale: da giugno in busta paga con un ritardo di 6 mesi

Il Mef ha finalmente adeguato la piattaforma informatica per riconoscere in busta paga il nuovo meccanismo di riduzione del cuneo fiscale che ha sostituito il precedente di riduzione del cuneo contributivo

14/05/2025
Il Mef, attraverso il portale NoiPA, ha comunicato che a partire da giugno 2025 i dipendenti pubblici riceveranno i benefici fiscali in applicazione delle misure previste dalla Legge di Bilancio 2025 relative al taglio del cuneo fiscale con un conguaglio retroattivo per il periodo gennaio-maggio 2025.

Ricordiamo che a causa del mancato adeguamento per tempo della piattaforma informatica rispetto alle novità della Legge di bilancio 2025 (con cui il precedente meccanismo di riduzione del cuneo contributivo è stato sostituito con la riduzione del cuneo fiscale) molti lavoratori della scuola e dell’Afam, pagati tramite Noipa (il sistema informatico e di calcolo del Ministero dell’Economia) si sono visti ridotta la propria retribuzione mensile.

Ora da giugno 2025, a distanza di ben 6 mesi dall’entrata in vigore delle nuova norma, il sistema è stato finalmente aggiornato e i lavoratori riceveranno in busta paga i benefici della riduzione del cuneo fiscale - qualora spettanti in base al nuovo meccanismo - comprensivi anche degli arretrati per i mesi precedenti.

Conferma dei docenti di sostegno: il Ministero fornisce chiarimenti

La FLC CGIL ribadisce la propria contrarietà verso un provvedimento normativo lesivo della trasparenza delle procedure e che introduce pericolosi elementi di discrezionalità, limitando di fatto la libertà di insegnamento

12/05/2025
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato la nota prot. n. 105914 del 7 maggio 2025 che fornisce le indicazioni operative per l’applicazione del D.M. n. 32/2025 relativo alla conferma dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno per l’anno scolastico 2025/2026. 

La nota ribadisce che la conferma dei contratti a tempo determinato interviene nell’ambito dell’attribuzione delle supplenze fino al termine dell’anno scolastico e fino al termine delle attività didattiche, dopo la conclusione delle operazioni relative al personale già di ruolo (ivi comprese le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie) e al personale individuato quale destinatario di contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato finalizzato al ruolo.

Inoltre, chiarisce che possono essere confermati solo i docenti con supplenza fino al 31 agosto 2025 o al 30 giugno 2025 (anche su spezzone orario) escludendo dalla procedura i docenti con supplenze temporanee. 

Inoltre, sono ammesse alla conferma le seguenti categorie di docenti: 

1. Docenti specializzati individuati da qualsiasi procedura di reclutamento (GAE, GPS, graduatorie d’istituto, interpelli). 

2. Docenti non specializzati inseriti nella seconda fascia GPS, solo se individuati a livello provinciale. 

3. Docenti non specializzati individuati a livello provinciale dalle “graduatorie incrociate” delle GAE e GPS.

Nel caso sussistano tali prerequisiti, il dirigente scolastico attiverà la procedura di conferma:

· acquisizione della richiesta da parte delle famiglie degli alunni con disabilità certificata entro il 31 maggio 2025; 

· valutazione della sussistenza delle condizioni per procedere alla conferma del docente, anche sentendo il GLO con riferimento alla specifica situazione dell’alunno/a e della classe, da comunicare all’USR, alla famiglia e al docente entro il 15 giugno; 

· espressa manifestazione di consenso alla conferma da parte del docente interessato.  

Prima di procedere alla conferma, l’Ufficio scolastico territorialmente competente dovrà verificare che il docente abbia titolo alla nomina su uno dei posti del contingente complessivo dei posti disponibili nell’ambito delle operazioni di conferimento delle supplenze per l’anno scolastico 2025/2026 e che il posto di sostegno su cui operare la conferma sia istituito anche nell’anno scolastico 2025/2026 e non assegnato a personale di ruolo.

Qualora ricorrano tutte le condizioni sopra dettagliatamente individuate, l’Ufficio territorialmente competente procederà alla conferma del docente entro il 31 agosto 2025.

LE NOSTRE OSSERVAZIONI
Per quanto riguarda la procedura, non vengono esplicitati i tempi e le modalità con cui il docente dovrebbe esprimere il proprio consenso. Così come non viene chiarito se la piattaforma informatizzata sarà integrata con la funzione relativa all’opzione di conferma come l’amministrazione aveva affermato in sede di informativa. Al contrario, la nota riporta un’indicazione generica che crea ulteriore confusione e incertezza.

La FLC CGIL ribadisce ancora una volta che tale norma rende manifesta la totale inadeguatezza e incapacità del ministero di dare continuità all’offerta formativa attraverso la stabilità degli organici di sostegno mentre la soluzione adottata generalizzerà il lavoro precario sottoponendolo a una nuova ricattabilità.

Per queste ragioni, la FLC CGIL ha impugnato il DM. 32/2025 davanti al Tar del Lazio per sospendere gli effetti di un provvedimento inadeguato rispetto agli alunni con disabilità e lesivo dei diritti dei lavoratori precari.

